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Milano, l'arresto di Mario Chiesa; 
presidente socialista del Pio Albergo Trivulzio 
Incastrato dal titolare di un'impresa di pulizia 
al quale aveva chiesto la bustarella di 7 milioni 

Bobo Craxi parla di speculazioni elettorali 
La replica del procuratore capò: >;' 
«Non spendo un soffio della mia voce 
per rispondere a tali insinuazioni » 

Presocon 
È stato arrestato per concussione poco dopo aver inta­
scato una tangente da 7 milioni chiesta al titolare di 
un'impresa di pulizia. Un arresto in flagranza che ren­
de assai difficile la difesa di Mario Chiesa, presidente 
socialista del Pio Albergo Trivulzio di Milano. Trappola 
tesa con la collaborazione dell'imprenditore. Le ban­
conote erano segnate. Il procuratore capo: «Specula­
zioni preelettorali? Non spreco neppure fiato». 

MARCO BRANDO 

••MILANO. «È stato preso 
con le mani nella marmella­
ta». La battuta, sfuggita ieri 
mattina a un magistrato, ren­
de l'idea delle cattive acque in 
cui si trova Mario Chiesa, il 
presidente socialista del Pio 
Albergo Trivulzio, notissimo 
ente assistenziale di Milano 
gestito dal Comune. Chiesa è 
stato arrestato l'altra sera con 
l'accusa di concussione: vie­
ne contestata al pubblico uffi­
ciale che, abusando della sua 
posizione, costringe qualcuno 
a dargli o promettergli dena­
ro; la pena prevista è compre­
sa tra i 4 i 12 anni. E Chiesa è 
stato proprio preso in flagran­
za di reato. La «marmellata» 
consiste nei 7 milioni che i ca­
rabinieri gli hanno trovato nel 
cassetto della scrivania. Era la 
prima rata di una tangente da 
14 milioni che il presidente 
del Pio Albergo aveva chiesto 
a! titolare di un'impresa di pu­
lizia, nella misura del 10 % sul 

valore dell'appalto (140 mi­
lioni) . Mario Chiesa è stato in­
castrato proprio grazie a una 

1 recente denuncia dell'im-
' prenditore, ancora anonimo. 
: Quest'ultimo ha collaborato a 

tendere la trappola, basata 
:-,: anche su un altro stratagem-
. ma: tutte le banconote, prima 

, di essere consegnate, erano 
state fotocopiate; per maggior 

• sicurezza, una banconota su 
10 era stata firmata dal sostitu-

' to procuratore Antonio Di Pie-
• tro. titolare dell'inchiesta, e da 
un capitano dell'Arma. 

Cosicché l'altra sera verso 
le 19, mentre il pubblico mini­
stero Di Pietro aspettava al 
piano inferiore, i carabinieri 
sono giunti lino all'anticame-

. ra dell'ufficio di Mario Chiesa 
• ii assieme all'imprenditore, che 
, ha proseguito e ha consegna-
. to il pacco di banconote ai 

'.'• presidente. Poi è uscito. Pochi 
istanti dopo i militari si sono 

'. presentati a Chiesa, gli hanno 

contestato il reato e, a colpo 
sicuro, hanno trovato in un 
cassetto il denaro. «Sono soldi 
miei...», avrebbe detto il presi­
dente. Estrema difesa infran­
tasi di fronte alla replica degli 
inquirenti: «Le banconote so­
no segnate. Come spiega che 
su queste ci sia la firma del 
magistrato e di un ufficiale?». " 

Da ieri Mario Chiesa è nel 
carcere milanese di San Vitto­
re. Questa mattina sarà inter­
rogato dal pm Di Pietro e dal 
giudice delle indagini prelimi­
nari Fabio Paparella, che en­
tro domani dovrà convalidare 
l'arresto. I suoi avvocati - Ne-
rio Diodà e Roberto Fànari -s i 
sono riservati di rilasciare di­
chiarazioni dopo l'eventuale 
convalida. Per il momento co­
munque non hanno ancora 
potuto incontrare il loro clien­
te. In teoria, Chiesa potrebbe 
essere processato entro breve 
tempo per direttissima perché 
è stato colto in flagrante.. • 

L'episodio che lo ha porta­
to in cella è isolato oppure fa 
parte di un'indagine più am­
pia? E' fondata la voce che 
siano in viaggio alcuni avvisi 
di garanzia? Ieri il procuratore 
capo Francesco Saverio Bor-
relli, . l'aggiunto . Gerardo 
D'Ambrosio, capo del pool 
anti-corruzione, e il sostituto 
Di Pietro non si sono sbilan­
ciati. Ma pare che da un anno 
sia stata aperta un'inchiesta 
sui molteplici e miliardari af-

gente 
fari gestiti dal Pio Albergo. La 
vicenda che ha portato Ch iesa 
a San Vittore potrebbe essere 
solo il prologo di ben altri ter­
remoti, tanto più che ha offer­
to l'occasione agli inquirenti 
per sequestrare pile di docu­
menti: parte l'altra sera, altn 
ancora ieri pomeriggio. 

Sempre ieri il procuratore 
.' Borrelli ha replicato a chi, ne­

gli ambienti politici vicini a 
Chiesa, aveva posto in relazio-

' ne l'arresto e le imminenti ele­
zioni politiche (Bobo Craxi, a 

. caldo: «Il Psi è estraneo, è co­
minciata la campagna eletto-

' rale»). «La procura di Milano è 
talmente al di sopra di simili 

.'. sospetti-ha affermato Borrel­
li - che io non voglio spende-

. re neppure un soffio della mia 
voce per contestare chi si 

'esprime in questi termini». E il 
figlio di Bettino Craxi, nonché 

. ' segretario cittadino del Psi, ie­
ri ha provato a correggere il ti-

; ro: «Non ho parlato di mano­
vre. Constatavo solo che in 
modo . ricorrente l'inizio di 

"• ogni campagna elettorale vie­
ne segnato da inchieste giudi­
ziarie». Per la cronaca, la trap­
pola in cui è caduto Chiesa 
l'altra sera è scattata proprio 
mentre a Milano il ministro 
della Giustizia Claudio Martel­
li tuonava contro «l'individua­
lismo anarchico» delle procu­
re chiedendo la subordinazio­
ne della magistratura inqui­
rente al potere politico. 

La Federazione locale ha sospeso 
l'amministratore arrestato s 

Il Psi milanese 
neUabiife 
l ' u l t i ^ 
Il Psi milanese ha sospeso Mario Chiesa, l'amministrato­
re arrestato per concussione. La tesi è sempre quella «Il 
partito è del tutto estraneo». Tognoli: «Non bisogna fare 
di tutta l'erba un fascio». Commissariato il Pio Albergo 
Trivulzio anchese ufficialmente la decisione, presa dalla 
giunta, non ha nulla a che fare con lo scandalo. Bassani-
ni (Pds) : «1 cittadini hanno il diritto di sapere sesi tratta di 
unamelamarciaodellapuntadiuniceberg». 

PAOLA RIZZI 

M MILANO. La Milano politi- . 
ca è in subbuglio dopo l'enne­
simo scandalo che vede Coin­
volto un pubblico amministra­
tore in storie di tangenti e bu­
starelle. I socialisti poi sono 
ammutoliti, presi in contropie­
de da uria batosta che si ab- ' 
batte su di loro alla vigilia di 
una difficile campagna eletto-
rale. in una città dove la corru­
zione sembra diventata ormai ' 
argomento quotidiano e sulle 
cronache da un anno incombe • 
la Duomo connection. L'imba­
razzo è grande, tanto più che 
Mario Chiesa non 6 un oscuro '. 
funzionario, ma lino a ieri un 
esemplare tipico e stimato del 

manager rampante di targa so­
cialista, capace ed efficiente, 
amico di molti, dell'ex sindaco 
Paolo Pillitteri e di Bobo Craxi, 
al quale, nelle ultime elezioni 
amministrative, porto molti vo­
ti rinunciando . alla propria 

' candidatura. T- _ :-.••.. ..•. -
> La prima frase pronunciata 
: a denti stretti dal «piccolo» Cra-
: xi appresa la notizia dell'arre-
. sto e stata: «Il Psi non c'entra». 

Ed e la stessa ripetuta ieri in 
uno scarno comunicato con il 
quale il garofano milanese ab-, 
bandona al suo destino l'am-

' ministratore corrotto: «Il Psi ri-
. badisce la sua più assoluta 

estraneità sotto ogni profilo n-
spetto ai fatti e agli addebiti 
mossi dal magistrato nei con­
fronti dell'ingegner Chiesa. In 
attesa delle conclusioni delle 
indagini della magistratura, il 
Psi ha assunto la determinazio­
ne di sospendere in via caute­
lare lo stesso dal partito»; riser­
vandosi un «provvedimento 
definitivo di allontanamento». -

I commenti sono pochi. «So­
no rimasto molto colpito e ad­
dolorato - dice il ministro Car­
lo Tognoli - Pero mi sembra 
troppo comodo fare di ogni er­
ba un fascio. Qualche volta si 
tende a fare delle montature, 
soprattutto con i socialisti, ingi­
gantendo figure di secondo . 

piano E Chiesa non mi sem­
bra un leader Comunque é da 
tempo che insisto sull'impor­
tanza della questione morale 
nel Psi e nella nostra società». 
Nessuno questa volta grida al 
complotto antisocialista, come 
e avvenuto con la Duomo Con­
nection: le prove sembrano 
schiaccianti. «Ci sono anche i 
bravi amministratori - dice Bo­
bo Craxi che non rinnega il 
suo sodalizio con Chiesa ma 
ne parla al passato - e non bi­
sogna generalizzare. In ogni 
caso, le responsabilità sono in­
dividuali e mai del partito. Vi­
gileremo perché queste cose 
non capitino più». ..... , 
. Molte sono le frasi che tra­

pelano anonime, le battute di 
compagni di partito che con­
fermano I immagine di Chiesa 
come un uomo molto chiac­
chierato, fin troppo intrapren­
dente: «Strano che lo abbiano 
beccato, uno cosi furbo». • • • 

Non si espongono gli altri 
partiti della maggioranza: an­
che il sindaco Piero Borghini • 
insiste sulla tesi che l'episodio 
di corruzione, per quanto inte­
ressi un amministratore desi­
gnato dal Comune, riguarda 
solo la magLstratura, e non ha 
quindi disposto alcuna inchie­
sta amministrativa intema. Ad­
dirittura ha fatto passare la no­
mina di un commissario che 
governi la «Baggina» in questo 

U n a . ' • • • 
panoramica 
della 
casa 
di cura 
per anziani 
Pio Albergo 
Trivulzio; ; 
sopra, .'" '.' 
il presidente • 
dell'istituto, 
Mario 
Chiesa. • 
arrestato 
a Milano 

periodo - fatta ieri dalla giunta 
-come una scelta indipenden­
te dallo scandalo. : ••• 

«Borghini ha ragione: i con­
sigli comunali non sono aule 
di tribunale - dice il pidiessino 
Franco Bassanini - ma Chiesa 
0 stato nominato dal Comune 
di Milano e i cittadini milanesi 
hanno diritto di sapere se sia­
mo di fronte a qualche mela 
marcia o alla punta di un ice­
berg. E di fronte a questi episo­
di I amministrazione comuna­
le non può assistere rassegna­
ta. Anche Pillitteri reagì con 
stizza e cinismo di .fronte allo 
scandalo delle tangenti all'edi­
lizia privata, mi auguro che 
Borghini reagisca diversamen­
te». . i !•: dì,, .'.>:: . .."•• ni,-:'vi'; 

Due secoli 
di storia' 
defc 
«Baggina» 

••MILANO. Il Pio Albergo 
Trivulzio trae nome e origine 
dal testamento del principe 
Tolomeo Gallio Trivulzio del 
23 agosto 1766 che nominava 
suo erede universale l'Albergo 
dei Poveri al quale destinava il 
suo palazzo in via della Signo­
ra, nel centro di Milano. Per i 
milanesi, però, il Pio Albergo 
Trivulzio è, più familiarmente, 
la «Baggina», denominazione 
che deriva dal fatto che nel 
1910 l'istituto si trasferì in via 
Tnvulzio, strada che porta al 
popolare rione di Baggio, a 
quel tempo un paese. ,>•-• . . .-

Nel tempo l'istituto si è ve­
nuto ampliando e nel periodo 
successivo al trasferimento 
della vecchia sede si assestò 
sulle 1800 presenze giornalie­
re di anziani. Durante la prima 
guerra mondiale si creò una 
situazione di sovraffollamento 
dato che il Pio Albergo venne 
utilizzato anche come ospe­
dale. Naturalmente era il clas­
sico ospizio con enormi ca-
meroni dove erano sistemati 
oltre 40 letti. -*- -

Oggi il Pio Albergo Trivulzio 
rappresenta . indubbiamente 
uno dei più qualificati istituti 
genatrici. Conta 1000 letti,-600 
in struttura protetta (per gli 
anziani malati cronici non au-
tosufficienti) e 400 per la lun-
godegenza riabilitativa ospe­
daliera; occupa 1167 dipen­
denti, .773 dei quali addetti al­
l'assistenza. . La «Baggina» 
ospita anche un day hospital 
e una casa albergo per auto-
sufficiènti con parziali presta­
zioni sociosanitarie capace di 
150 posti-letto. Fa parte dell'i­
stituto anche il «Frisia» di Me-
rate con 170 posti letto per au­
tosufficienti, 50 lettini per la 
degenza riabilitativa e 150 letti 
per cronici non autosufficien­
ti. Inoltre il Piò Albergo è dota­
to di un poliambulatorio aper­
to anche agli esterni, servizio 
di radiologia, centro di riabili­
tazione cardiologica, Tac, la­
boratorio di analisi. • ..< ••..-., •:.'.. 

Un grande ente con un pa­
trimonio immobiliare di circa 
700 appartamenti, compreso 
il palazzo che in una zona 
centrale ospita la federazione 
milanese del Psi. Un istituto 
moderno che non ha più nul­
la della vecchia «Baggina» e 
che è diventato un centro di 
potere socialista soprattutto 
con la direzione, dal 1986, di 
Mario Ciesa il quale ha attra­
versato momenti difficili nei 
rapporti con il suo partito, ma 
che il 21 novembre scorso ha 
ricevuto una specie di «impri­
matur» con la visita al Pio Al­
bergo Trivulzio di Bettino Cra­
xi nel corso di una manifesta­
zione che disseminò di garo­
fani i vecchi e i nuovi edifici e 
gli ospiti. ; : : , ; . , „ • ; . ; -7 D £ £ 

Il presidente della commissione Stragi invierà un esposto al Csrri per denunciare «interferenze» della Procura 
Critiche sull'operato dei magistrati che indagano sull'«operazione Delfino». De Mio: «Sono di parte»: 

Tra Gualtieri e i giudici romani è scontro aperto 
«Interferenza .nelle attività del Parlamento». Con 
questa motivazione il presidente della commissione 
Stragi, Libero Gualtieri, ha deciso di inviare un espo­
sto contro i giudici Franco Ionta e Francesco Nitto 
Palma, titolari dell'inchiesta sulla violazione del se­
greto di Stato per l'«operazione Delfino». Un atto du­
rissimo. Gualtieri si rivolgerà ai presidenti dèlie Ca­
mere, a Martelli, al Csm e al Pg della Cassazione. 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA. Nel corso dell'in­
chiesta sulla violazione di se­
greto di Stato per la diffusione 
dei documenti sull'-operazio-
ne Delfino», i sostituto procura­
tori Franco Ionta e Francesco 
Nitto Palma, oltre a un gruppo 
di giornalisti giudiziari e al se­
natore - Flamigni. avevano 
ascoltato anche il segretario 
della commissione Stragi, An­
tonio Maresca. Un interrogato­
rio che, evidentemente, non é 
stato molto gradito a San Ma­
culo, soprattutto perché al fun­
zionario della Camera sono 
state chieste molte informazio­

ni tecniche sul funzionamento • 
della commissione. Cosi il pre­
sidente • della commissione 
Stragi, Libero Gualtieri ha deci­
so dì preparare un esposto da 
inviare al presidenti di Camera 
e Senato, lotti e Spadolini, al 
ministro di Grazia e Giustizia, 
Claudio Martelli, al Consiglio 
supcriore della magistratura e 
al Procuratore Generale della 
Cassazione. Per Gualtieri dovrà 
essere valutato se il comporta- • 
mento dei due giudici non sia 
da giudicare un'interferenza 
nelle attività del Parlamento. 
Una decisione molto netta. Libero Gualtieri ' 

quella di Gualtieri (che ha tro­
vato il consenso di altri com­
missari) che dimostra come, 
di fatto, esistano schieramenti 
opposti che vedono da un lato 
il «partito dell'archiviazione di 
Gladio» e dall'altro coloro che 
non sono convinti della «legali­
tà» della struttura occulta. E 
Gualtieri, con la sua decisione, 
ritiene che la procura di Roma 
abbia di fatto compiuto un'o­
pera di interferenza nei con­
fronti della commissione. 

La decisione di inviare un 
esposto, comunicata da Gual­
tieri nel corso dei lavori dell'uf­
ficio di presidenza, e filtrata so­
lo in tarda serata. Il deputato 
della sinistra indipendente, 
Sergio De Julio, ha spiegato 
senza troppi giri di parole il 
senso dell'iniziativa: «Di fronte 
al moltiplicarsi degli atti giudi­
ziari e politici aventi lo scopo 
di bloccare l'attività di magi­
strati e del Parlamento intesa a 
far luce su questioni quali Gla­
dio e Ustica, si ò legittimati a 
dubitare dell'indipendenza dei 
due. magistrati Franco Ionia e 
Nitlo Palma. Se indipendenza 

- non c'è, è legittimo chiedersi a , 
' quali gruppi di potere essi fac­
ciano rifenmenlo perorienlare 
la loro azione di magistrati. fc. 
dunque opportuno che Gual­
tieri inoltri al più presto l'cspo-
sto-denuncia». 

L'inchiesta della Procura di 
Roma che é adesso oggetto 
dell'esposto di Gualtieri era 
quella relativa alla violazione 
del segreto di Slato per la diffu­
sione dei documenti della co­
siddetta operazione Delfino, 
una strana esercitazione di .• 
Gladio del 1966 nella quale si 
ipotizzava uno scenario da 
strategia della tensione e, so­
prattutto, un utilizzo preventi­
vo della struttura, senza aspet­
tare l'ipotetica invasione sovie­
tica. Un desiderio «segreto», 
determinato dall'ansia di tro­
varsi di fronte il nemico inter­
no. Nel corso dell'inchiesta i 
giudici Ionta e Palma avevano 
arrestato il direttore di «Punto 
critico», Enzo Pugliese e Walter 
Bazzanella. ex direttore dell'uf­
ficio sicurezza intema e consu­
lente dei giudici militari di Pa­
dova. Lo stesso giudice pado­
vano, Benedetto Roberti, era 

stato ascoltato come indagalo. ' 
stessa posizione di Falco Acca­
me. Insomma, partendo dal-
l'«operazione Delfino» (docu­
mento che é solamente di vie- ; 
tata divulgazione) la procura 
romana aveva aperto un'in­
chiesta che finiva, nella sostan­
za, con il colpire direttamente 
quella dei giudici di Padova 
che non solo non hanno ri- -
chiesto l'archiviazione di Gla­
dio ma, al contrario, hanno 
messo sotto inchiesta sei ex uf­
ficiali dei servizi segreti con 
l'accusa di banda armata. E. al • 
di là degli addebiti specifici, in .' 
sede politica si era avuta subi­
to la sensazione che attraverso ; 
l'inchiesta si tentasse di rico­
struire la «trama» ordita da par­
lamentari, alcuni giudici e gior- , 
nalisti giudiziari poco convinti >" 
della legittimità di Gladio. Se si : 
[osse dimostrato che esisteva.» 
un gruppo «coordinato» e per 
di più legato a due persone fi­
nite in galera, sarebbe stato ; 
molto facile, per i politici «filo-1 
Gladio», dimostrare che chi ' 
chiedeva la verità in realta par­
tecipava a qualcosa di molto 

; simile a un complotto. -
• .. Una sensazione avvalorata 
quando i giudici Ionta e Palma 
hanno chiamato a testimonia­
re quattro giornalisti giudiziari, 
l'ex senatore del Pei Sergio Fla­
migni, la funzionarla dell'uffi­
cio stralcio della P2, • Piera 

' Amendola e il segretario della 
commissione Stragi, Antonio 
Maresca. Del resto nel motiva­
re il mandato di cattura contro 
Pugliese e Bazzanella.'i giudici 
avevano sostenuto che i due, 
per procacciarsi documenti e 

: notizie, erano in stretto contat­
to con i magistrali Dini e Ro­
berti, con due parlamentari 
della commissione, con fun­
zionari del parlamento, ex par­
lamentari e giornalisti. Per que­
sto la decisione di ascoltare 
Antonio Maresca sul funziona­
mento della commissione. Il 
senatore Gualtieri, a quanto 
pare, non ha gradito questa at­
tenzione sulle attività interne 
della Commissione e anche il 
fatto di non essere stato ascol­
tato. Anche per questi motivi 
ha deciso di preparare l'espo­
sto. ...•;.: 

Colpevole d'essere 
stata stuprata 
Licenziata in tronco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. ' Niente scuse, 
nessuna parola di solidarietà, 
ma un licenziamento in tron­
co: M.D.S.. 32 anni di Brasilia, 
dopo le violenze subite giovedì 
scorso da due balordi, si ritro­
va anche senza un lavoro. I 
proprietari del night «Maiss» di 
Porto Torres hanno deciso «ir­
revocabilmente» df licenziarla, 
mentre ancora l'cntraineuse 
brasiliana si trovava ricoverata 
in ospedale per le ferite ripor­
tate .nell'aggressione. «Beve 
troppo, non ha un comporta­
mento corretto», è stata la mo­
tivazione. ••• • • • •• - - - . 

Un epilogo che rende anco-., 
ra più drammatica e sconcer- .. 
tante l'intera vicenda. L'unica 
nota positiva viene dai carabi­
nieri che avrebbero già identi- >,, 
ficaio i due presunti stupratori: .. 
gli arresti dovrebbero scattare 
oggi. Ma intanto la giovane ' 
brasiliana si ritrova in mezzo •_ 
alla strada, col suo bambino di 
tre anni, e fra l'ostilità e la diffi­
denza di chi potrebbe darle un 
lavoro: la sua denuncia, infatti, 
«rischia» di portare alla luce 
numerose irregolarità da parte 
delle discoteche e dei locali 
che utilizzano lavoratrici stra­
niere. E forse proprio una «ven­
detta» sarebbe all'origine del 
suo licenziamento. ., i; . -, 
- I l primo atto si svolge giove­
dì scorso all'alba, in un piccolo 
appartamento del residence di 
Marina di Sorso, sulla costa 
sassarese. M.D.S. è rimasta al 
lavoro al night fino alle quat­
tro, poi la proprietaria del 
«Maiss» l'ha fatta riaccompa­
gnare a casa da un buttafuori 
perché «ubriaca». La cosa non 
passa inosservata Due balordi 

- che evidentemente la cono­
scono bene - aspettano che la , 
giovane rimanga sola prima di .;•• 
entrare in azione. Bussano alla ;.-

' porta: «Ci dispiace spaventarli, ' 
tuo figlio ha avuto un inclden- ; 

: te». M.D.S., sconvolta e ancora , 
r sotto i fumi dell'alcool, li fa en- : 
'• trare. Viene spinta per terra. " 
spogliata, picchiata e violenta- . 
ta, per diverse ore. È una vicina ; 
di casa (alla quale M.D.S. alfi- ' 
dava il bambino ogni notte, -
prima di recarsi al lavoro) che ;.' 
si accorge dell'accaduto e la ; 
soccorre per prima. Prima l'ac- . 
compagna al pronto soccorso, % 
poi alla clinica ginecologica '% 
dell'ospedale di Sassan. Dove f 
le assegnano una prognosi di ' 
una decina di giorni per le nu- !, 
merosc ferite riportate nell'ag­
gressione e nello stupro, i 
• - Intanto scatta la denuncia. I ; 

; carabinieri si recano al night, ' 
interrogano i gestori, i clienti, •'.. 

v diversi testimoni. Spunta fuori '. 
una pista. E, allo stesso tempo. • 
viene alla luce anche un mon- j " 
do di emarginazione e di sfrut- \ 

; tamento fino ad allora quasi » 
sconosciuto. A Maria di Sorso, > 
in particolare, é sorto un vero e J 

: proprio ghetto moderno per gli '•"• 
extracomunitari. Donne, ••< in . 
grandissima maggioranza, •:' 
provenienti dai paesi dell'Est 
europeo, dall'Africa edalSud, 
America. Occupate come «en- . 
traineuse» e ballerine nei locali r 
notturni. In regola? Pochine, a ' 
quanto pare. Le indagini, co- :; 
munque, sono appena all'ini­
zio. «Di certo - osservano i ca-

' rabinieri- c'è chi si arricchisce '•'-' 
alle loro spalle». Per un mini- v 
appartamento di venti metri : 

: quadrati si pagano affitti di 7-
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L'attrice Jane Fonda 

Fecondazione artificiale 
Un ginecologo romano I • 
aiuterà Jane Fonda 
ad avere figlio in provetta 
L'attrice americana Jane Fonda, a 53 anni, vuole un 
figlio. E per questo si è rivolta a un noto ginecologo 
romano che, con la fecondazione in provetta, è riu-. 
scito a far nascere bambini da donne in età compre- ' 
se tra i 50 e i 55 anni. Qualche giorno fa/anche la 
cantante napoletana Miranda Martino, 58 anni, ave­
va manifestato l'intenzione di avere un figlio dal suo 
giovanissimo compagno. "••.":.;.. • ,•....,•-, , -:. •:; :• 
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i B ROMA." A 53 anni. Jane • 
Fonda, la celebre attrice ame- ; 
ricana sposata con il proprie­
tario della - rete televisiva . 
«Cnn», Ted Turner, ha deciso i 
di avere un figlio: e per averlo, •• 
si è rivolta a Severino Antinori, '. 
il ginecologo • romano che, 
con la fecondazione in prò- * 
vetta, è riuscito fino ad oggi a 
far nascere 35 bambini da 
donnedietàcompresatrai5Q. . 
ei55anni..- - '•"•.., :'' . •>' -'••• 

«Per ora ho ricevuto pero . 
soltanto una telefonata: la si­
gnora Fonda e suo marito, il * 
signor Turner, non hanno an­
cora fissato un appuntamento ;• 
con me», riferisce il ginecolo-.: 
go. Che è stato contattato ve­
nerdì M febbraio da un uomo ' 
che si è presentato come col- ' 
laboratore di Ted Turner. 

«L'uomo che parlava dal 
l'altro capo del telefono, mi ; 
ha chiesto se fossi intenziona­
to a fissare un appuntamento 
ai signori Turner -continua il ; 
ginecologo Antoninori - e io •'• 
mi sono dichiaralo disponibi­
le, ma ho chiesto che mi ve­
nisse inviato un fax per con­
fermare la richiesta. Sino ad . 
oggi, tuttavia, questo fax non . 
è ancora arrivato». /. • c»..«. 

Secondo il ginecologo ro­
mano la richiesta non avreb­
be nulla di eccezionale: «Non .'< 
mi stupisco affatto: :• sono 
membro dell"'American ferti-
lity society di.Birmingham" in 
Alabama, e grazie alle mie ri­

cerche sono ormai conosciu­
to in tutti gli Stati Uniti. E se Ja­
ne Fonda avesse davvero de­
ciso di rivolgersi a me - ha poi -
aggiunto - il suo caso non sa­
rebbe diverso da tanti altri. ,; 

- L'importante è che la, signora S' 
Turner sia in ottime condizio­
ni di salute e psicologicamen- •'• 
te pronta: questa è la chiave ' 
giusta per il successo». - • -. ;•• 

-Tra le.pazienti, di Antisoli 
-c'è anche una-signora di'59 ' 
anni, già al terzo mese di gra- , 
vidanza. Un'altra sessantenne ;i 
si sottoporrà fra qualche gior- " 
no ai primi tentativi di inse.rni-.._. 
nazione artificiale. :: " '",-, 

La tecnica usata da Antinori • 
e quella della «microiniezio­
ne» e consiste nella iniezione 

•' del seme maschile in un ovulo .," 
proveniente di solito da una ' 

• giovane donatrice. Poi l'ovulo i 
fecondato viene impiantalo £ 
nell'utero dell'aspirante ma-

" dre e nel 16 per cento dei casi ? 
• comincia la gravidanza. Solo ? 
: il 50 per cenlo di questa già . 
~ piccola percentuale di donne ; 

però, • secondo - quanto ho : 

chiarito Antinori, riesce a por­
tare a termine la gestazione. .. 

Nei giorni scorsi, anche una 
nota cantante napoletana. Mi­
randa Martino, ha annunciato •-' 
di voler portare a termine, no- " 
nostante l'età avanzata, una : 
gravidanza. Miranda Martino ' 
vorrebbe dare un figlio al suo 
attuale compagno, un giova­
ne di vent'anni. , •-.--
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